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Figlie e nipoti

RISPOSTA Leggo su Repubblica del 22 giugno che il nome di Cre-
scenzio Sepe spunta negli atti giudiziarii che hanno portato all’ordinan-
za di custodia in carcere per il «sottosegretario all’Economia e coordina-
tore regionale del Pdl, Nicola Cosentino. Stando a questi atti, Sepe
avrebbe fatto assumere due nipoti dall’azienda Eco4, attiva nel settore
dei rifiuti e gestita da imprenditori vicini al gruppo dei casalesi e il trami-
te sarebbe stato proprio l’onorevole Cosentino». Il Cardinale, continuo a
ripeterlo anch’io, sarà innocente e anzi innocentissimo ma le sue fre-
quentazioni davvero non possono essere considerate edificanti. Così co-
me edificante non mi è sembrato quel dichiararsi «trasparente» di fronte
«ai fedeli» e soprattutto quel dichiararsi pronto a «perdonare» quelli che
«dentro e fuori della Chiesa» gli fanno del male. A chi parlava? Chi vivrà
vedrà ma certo fa male l’idea che i nipoti dei cardinali vengano accomu-
nati, nelle cronache, ai figli dei potenti e che i beni della Chiesa vengano
usati per ottenere i favori di uomini ricchi, potenti e spregiudicati invece
che il sollievo di quelli che non hanno soldi né poteri.

Il cardinale Crescenzio Sepe è indagato dalla Procura di Perugia. Sarà
innocente, innocentissimomasembranonci sia scandalo, specialmen-
te in questi ultimi tempi, in cui in qualche modo non sia coinvolta la
Chiesa.

MARIA CINQUEGRANA

Altre 1200 persone senza
lavoro a Bergamo

Sono un'insegnante di ruolo della

Scuola Primaria emiomarito un di-

pendente Indesit del polo produtti-

vodiBrembatediSopra (Bg), abbia-

mo un bambino adottato dalla Rus-

sia, con noi da un anno emezzo. Da

esattamente 11 giorni cerchiamo di

capirecosastiasuccedendoallosta-

bilimento presso cui è impiegato

miomarito, chedallaseraallamatti-

na ha dichiarato di chiudere questo

poloproduttivoequellopressoTre-

viso. La notizia è stata comunicata ai

suoi dipendenti (omeglio non è stata

comunicata) attraverso una dichiara-

zioneAnsa.Sembrachealivelloregio-

nalequalcosasi cercadi fare, ilComu-

neriformulailpianoregolatoreperca-

pire chi potrà acquistare, i 430operai

presidiano la fabbrica, qualche bloc-

codistrade,epoi... cosanesaràdinoi.

Oltreai 430operai sonoa rischio tutti

i lavoratorichenonsonodellanonso-

nodella Indesit,maproduconoper lo-

ro (si stima 1200 persone,1200 fami-

glie). Lastampanazionalee i tgnazio-

nali non sensibilizzano, anzi non ne

hannoproprioparlatoenonneparle-

ranno,meglio imondiali,meglio lasfi-

lata moda uomo aMilano, meglio! Io

più dimiomarito, più di tutti gli amici

chenotte e giornovegliano quei can-

celli, Mi sento impotente!
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Poveramabella:
la nostra scuola

Anchequest’anno scolastico è volato

via. E’ stato un anno difficile. I tagli

hanno inciso pesantemente sulle va-

riematerie,sullapossibilitàdiorganiz-

zare visite didattiche e sui laboratori

facoltativi. Sono state abolite le com-

presenze,checonsentivanodi lavora-

re in piccoli gruppi per il recupero e

l’approfondimento.Analoghi tagli so-

no stati operati sul personale non do-

cente( segreteria e collaboratori sco-

lastici), a fronte di un numero uguale

o in incremento degli iscritti. Eppure,

a scuola, ai ragazzi sono state offerte

pressoché le medesime opportunità

dell’anno prima. Com’è stato possibi-

le? E’ accaduto che molti docenti, ol-

tre il loro normale orario di lavoro,

hanno regalato agli alunni e alle loro

famiglie tempo e professionalità; è

successo che gli assistenti ammini-

strativie icollaboratori scolasticihan-

no intensificato il loro impegno per

sopperire alla mancanza di persona-

le. Aquanti spettacoli di fineannodei

vostrifigli,amici,conoscenti,aveteas-

sistito? Quante mostre organizzate

dalle scuole avete visitato, ammiran-

do la creatività dei ragazzi? Sarebbe-

ro stati possibili senza la passione e

l’impegnodegli insegnantiedi tutto il

personale?
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La coscienza dei ragazzi

CaraConcita, ti ricordimiafiglia,quel-

la che aveva scelto la fabbrica dopo

un corso per modella ? L'altro ieri

quandoalei,metalmeccanicaincate-

nadimontaggioWirpool, in cassa in-

tegrazione un giorno sì ed un giorno

no,hoprovatoaparlaredel ricattodi

Pomiglianolarispostaèstata :«aSan-

toro danno 10 milioni ... i magistrati

scioperano per lo stipendio ... ».

Ma quale è la cultura e la coscienza

storica dei nostri giovani PD ? Cosa

sanno delle lotte contadine, quando

mia nonna fu costretta a cedere la

mezzadria, delle donne che hanno

fatto la storia fra resistenza e primi,

miseri posti di lavoro ? Cosa sanno

questi " democratici " del valoredella

parola " compagna " , chemiamoglie

ha realizzato in trentasette anni di

convivenza certo non politica ma

umana, solidale, affettiva ? RAGAZZI,

qualcunodovrebbespiegarvimeglio

il concetto di LOTTA , una funzione

chenonsièesaurita,poveri ingenuio

male,moltomale informati, forsevit-

time incolpevoli di un partito incapa-

ce .

VITTORIOD’AURIA

Per Fabrizio Gifuni

EgregioFabrizioGifuni,voglio ringra-

ziarlaper il suoaccorato interventoa

difesa di quanto di più fragile, ma di

più eterno, questo Paese è stato in

gradodiprodurrenel corsodei seco-

li: la cultura.Vorrei ancheaggiungere

che credo sia un errore tentare (co-

mespessoaccade)digiustificareeac-

creditarel'investimentoculturalemo-

strandone il ritorno economico: è

unaquestioneindiscutibilediciviltàe

di civilizzazione mentre l'economia,

percitareCoetzee, "... èunacosaspa-

ventosa" alla quale, col consenso di

ognipoterecriminale, si sacrificanon

solo la cultura,ma la salute e la felici-

tà dei cittadini e l'intero pianeta.Vo-
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